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quali però conchiudoiio con l 'approvare la 
proposta del presidente del Consiglio (Si 
ride). 

Non essendovi altre osservazioni, il pro-
cesso verbale s 'intenderà approvato. 

(È approvato). 

i OH gl'ilo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto un congedo 
di cinque giorni, per ragioni di famiglia, l'o-
norevole Rizza. 

(È conceduto). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La pr ima è quella che l'onorevole Nu-
voloni rivolge al ministro di agricoltura, 
industria e commercio « per sapere se sia 
informato dello estendersi in modo allar-
mante del fleotripide che devasta gli oliveti 
della valle di Dolcedo, e se e quali rimedi 
intenda adot tare per evitare il propagarsi 
di quella malatt ia ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di S ta to . 

SANARELLI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Per com-
bat tere il fleotripide, l ' inset to che infesta da 
qualche tempo gli oliveti del Genovesato, 
il Ministero è intervenuto a varie riprese 
mediante i sussidi che ha largito per mezzo 
della Deputazione provinciale, agli olivicul-
tori della provincia, minacciata. 

Quest 'anno non si hanno notizie precise 
intorno all 'entità dei danni segnalati. 

Soltanto abbiamo ricevuto sollecitazioni 
per presentare una legge, la quale obbli-
ghi gli o lvicul tor i ad intervenire nella lòtta 
contro questo tarlo degli ulivi. 

Effet t ivamente, salvo le leggi che riguar-
dano la fillossera e la diapsis pentagona, 
non ve ne sono altre che obblighino i pro-
prietari a prestarsi per la difesa contro le 
malatt ie parassitarie in genere. Ad ogni 
modo posso dichiarare a nome del Mini-
stero che studieremo la questione, e ve-
dremo se vi sia modo di a t tuare anche quaT-
che provvedimento legislativo per combat-
tere efficacemente questo insetto. • 

l A riguardo del quale, io devo poi dire 
all'onorevole Nuvoloni, che la lotta contro 
di esso è notevolmente facil i tata in quanto 
sappiamo che le sue metamorfosi si compio-

no nei rami disseccati o che soffrono per di-
fe t to di nutrizione ; quindi basta di solito 
una buona pota tura o un capitozzamento 
dell'albero e ia distruzione mediante il fuoco 
dei rami caduti, nei quali si annidano le 
uova o le larve, per liberare talvolta nello 
spazio di un anno un intero oliveto. 

Ad ogni modo io posso assicurare l 'ono-
revole Nuvoloni che il Ministero è ben di-
sposto ad aiutare gli enti locali in questa 
lot ta per la difesa della ulivicoltura ita-
liana. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

NUVOLONI. L'onorevole sottosegreta-
rio di Sta to ha accennato all 'insetto di-
s t ru t tore come ad un insetto notissimo ed 
io debbo dichiarare invece che è apparso 
in Liguria, e precisaniente nella valle di 
Dolcedo, soltanto parecchi anni or sono: ne-
gli altri paesi della Liguria quasi non si co-
nosce. 

SANARELLI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. È stato 
descritto perfino da Fabrizio. 

NUVOLONI. Se è stato descritto da Fa-
brizio, certo è che in Liguria for tunata-
mente è poco conosciuto. Ciò premesso, mi 
permetto di rispondere all'onorevole sotto» 
segretario di Sta to che ormai non è più il 
caso soltanto di studiare : occorre agire e, 
per riuscire a distruggere questo parassita, 
bisogna decidersi ed agire subito. 

Contrariamente a quello che succede per 
la mosca olearia, per combattere la quale 
si sono trovati dei rimedi che alcuni tro-
vano efficaci ed altri contrastano, invece 
nel caso concreto il rimedio efficace per 
combattere il fleotripide è noto. Ma esso 
non può consistere soltanto nella pota tura 
degli olivi, occorre un rimedio più radicale, 
cioè la capitozzatura chc è s ta ta già prati-
cata in alcuni dei paesi colpiti ed ha dato 
ottimi risultati . Il male è che in I tal ia le 
cose si fanno sempre a metà e, mentre ab-
biamo combat tu to questa malat t ia in un 
paese, ci siamo dimenticati che ve n'erano 
degli altri ugualmente infett i . 

Il rimedio di una capitozzatura razio-
nale completa in t u t t a la zona infetta, col-
l 'abbrueiamento in loco dei rami amputa t i 
e del legnarne si imponeva. E non bisognava 
farlo saltuariamente. Certo io non ignoro 
e non nego che qualche volta tale rimedio 
non si può applicare per la resistenza dei 
proprietari dei terreni infetti ; ma io penso 
che anche a questo inconveniente si possa 


